
Allegato  

 

I progetti di intervento 

 

Bologna 

Sono due gli interventi previsti nel capoluogo regionale. Il primo progetto riguarda la realizzazione 
di uno studentato denominato “Re Viola” attraverso la demolizione di un edificio esistente situato 
in via Filippo Re n.10, e successiva ricostruzione di un nuovo edificio. La struttura accoglierà 90 posti 
letto con camere singole distribuite su tre piani, mentre al piano terra saranno presenti i servizi 
annessi, tra cui nuove aule universitarie, sale studio e laboratori didattici. Il costo dell’intervento 
oltre 18,8 milioni di euro, comprensivo del valore dell’immobile. La quota richiesta di 
cofinanziamento statale sfiora gli 11,5 milioni di euro, il contributo regionale ammonta a 350.000 
euro.   

Il secondo studentato a Bologna, denominato S. Giuseppe Sposo, sorgerà dalla riconversione 
dell’attuale Convento dei Frati Capuccini, al civico 6 di via Bellinzona. L’immobile, compresi gli spazi 
esterni che fanno sempre parte del complesso conventuale, sono stati promessi in usufrutto 
all’Alma Mater a seguito di un accordo con la proprietà e la Fondazione Cassa di Risparmio. È 
prevista la realizzazione di 89 posti alloggio, oltre ai servizi annessi (mensa, sale studio, ecc.). 
L’investimento supera i 14,5 milioni di euro, il cofinanziamento statale richiesto è di circa 6,9 milioni 
di euro, il contributo regionale è di oltre 115.000 euro.    

 

Ferrara 

Il progetto candidato dall’Università estense consiste nel restauro e risanamento conservativo 
dell’edificio principale e di due scuderie del complesso edilizio dell’Ippodromo comunale. L’Ateneo 
ferrarese vanta la più alta percentuale in regione di studenti fuori sede sugli iscritti (l’81%); la nuova 
residenza universitaria darà ospitalità a 119 studenti. È l’investimento più consistente tra quelli 
candidati al bando ministeriale, per un costo di circa 20,9 milioni di euro. Il cofinanziamento chiesto 
al Mur e di 13,1 milioni di euro, il contributo regionale è di 233.000 euro. 

 

Parma 

Nella città ducale il nuovo studentato da 61 alloggi più servizi di supporto sorgerà dalla riconversione 
e adeguamento funzionale dell’ex Convento dei Frati Capuccini di Santa Caterina, edificio storico 
soggetto a vincolo architettonico. L’investimento complessivo sfiora i 13,5 milioni di euro, il 
cofinanziamento statale richiesto è di circa 8,5 milioni di euro, il contributo regionale anche in 
questo caso di circa 233.000 euro.  

 

Modena 

Il protocollo di intesa siglato tra Regione Emilia-Romagna, Ergo e Università di Modena e Reggio 
riguarda il recupero e riuso di due edifici nel centro storico della città della Ghirlandina da 
rifunzionalizzare in residenze universitarie per rispettivamente 70 (residenza Bonacorsa) e 36 
(residenza San Barnaba) nuovi posti alloggio.   I due interventi fanno parte di un unico progetto, del 
costo complessivo di oltre 22,6 milioni di euro. La quota richiesta di cofinanziamento statale supera 
i 10,8 milioni di euro, il contributo regionale è sempre di 233.000 euro.             



 

Reggio Emilia 

Il sesto e ultimo intervento è in capo ad Acer Reggio Emilia, che in città attualmente gestisce altre 
quattro residenze universitarie. Il nuovo studentato prevede 80 posti aggiuntivi. Il progetto riguarda 
il restauro, la riqualificazione architettonica e funzionale della palazzina che ospitava la Direzione 
delle ex Officine Meccaniche Reggiane, all’interno del Parco innovazione. L’investimento vale oltre 
16,5 milioni di euro, il contributo statale richiesto supera i 10,6 milioni di euro, la quota di 
cofinanziamento regionale è ancora una volta di 233.000 euro. /G.Ma.          

 


